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Il quadro normativo di riferimento 

 Il primo elemento basilare di conoscenza dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) è la 

conoscenza del quadro normativo di riferimento.

 

 Nonostante numerosi siano stati i riferimenti normativi precedenti la questione dei DPI è 

stata affrontata solo di recente in modo organico dalle Direttive Europee, recepite anche in 

Italia.  I 2 più importanti sono:

   1)  D.Lgs n. 81 del 2008

   2)  D.Lgs n. 475 del 1992



Il quadro normativo di riferimento 

Titolo III del D.Lgs 81/2008

• Dispone precisi obblighi in materia di D.P.I. sia per il datore di lavoro che per il 

lavoratore.

D.Lgs 475/92

• Introduce precisi obblighi in materia di D.P.I. per il costruttore.



Il quadro normativo di riferimento

Sostanzialmente, con le nuove Direttive Europee vengono separate le responsabilità 

in materia di D.P.I. tra datore di lavoro, lavoratore e costruttore 

In passato le responsabilità erano principalmente del solo datore di lavoro.



OBBLIGHI FONDAMENTALI DEL 

DATORE DI LAVORO IN MATERIA 

DI D.P.I. FISSATI DAL D.LGS 

81/2008 – TITOLO III – ART.77 DI 

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 

89/656 CEE



OBBLIGHI FONDAMENTALI DEL 

LAVORATORE IN MATERIA DI D.P.I. 

FISSATI DAL D.LGS 81/2008 – 

TITOLO III – ART.78 DI 

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 

89/656 CEE



Decreto Lgs 475/92 

DPI



La certificazione CE è un requisito necessario  dei DPI ma non sufficiente!

Il fatto che essa ci sia, assicura che il DPI sia adeguato al rischio per cui viene progettato e 

costruito, ma il requisito più importante è quello della:

adeguatezza tecnica sostanziale al rischio per il quale lo si vorrebbe utilizzare.

La Certificazione CE dei DPI 



Corretta scelta dei DPI

La determinazione dell’ “adeguatezza tecnica” del DPI al rischio che si vuole fronteggiare è il 

problema più importante da dover risolvere per operare una corretta scelta finalizzata all’uso.

È necessario sempre acquisire conoscenze tecniche approfondite dei D.P.I. Queste possono 

essere  desunte dalla nota informativa (o libretto d’uso e manutenzione).



CORRETTA SCELTA DEI DPI  

scopo del dispositivo, ovvero da 
“cosa” il d.p.i. protegge con 
individuazione chiara dei rischi 
da cui protegge

classe di protezione ovvero 
“quanto” protegge, con 
individuazione  del fattore di 
abbattimento della 
aggressione (qualunque essa 
sia) che indica la prestazione 
protettiva.

campi di impiego ovvero 
“dove” si usa, con 
individuazione delle situazioni 
in cui può essere 
proficuamente impiegato con 
esemplificazioni delle 
situazioni di intervento tipo.

funzionamento e modalità di 
impiego, ovvero “come” 
funziona e  si usa, con  
indicazioni delle operazioni da 
compiere necessariamente 
prima, durante e dopo l’uso

limiti di impiego, ovvero 
“quando” si usa e quando no, 
con individuazione delle 
situazioni in cui, in relazione 
alla classe di protezione 
propria del dispositivo, questo 
smette di proteggere.

COSA

COME

DOVE

QUANTO QUANDO



Deve riportare le seguenti preziose informazioni relative allo specifico D.P.I.:

➢ le istruzioni di deposito, di impiego, di pulizia, di manutenzione, di revisione  e di disinfezione;

➢ le prestazioni ottenute agli esami tecnici effettuati per verificare i livelli o le classi di protezione 

dei D.P.I.;

➢gli accessori utilizzabili con i D.P.I. e le caratteristiche dei pezzi di ricambio appropriati;

➢ le classi di protezione adeguate ai diversi livelli di rischio e i corrispondenti limiti di utilizzazione;

➢ la data ed il termine di scadenza dei D.P.I. e di alcuni dei loro componenti.

La «Nota informativa»



I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) specifici per l’attività di antincendio boschivo devono essere 

conformi ai requisiti ed alle caratteristiche prestazionali indicati nelle Determinazione dirigenziale 

n.G09342/2015, e G05093/2016 al fine di proteggere da contatti con le fiamme e/o da corpi surriscaldati o in 

combustione, evitare che il calore radiante o convettivo raggiunga la superficie corporea e consentire nello 

stesso tempo di smaltire il calore corporeo prodotto a seguito dell’attività fisica. L’equipaggiamento deve 

altresì consentire lo svolgimento dell’attività propria dell’operatore, senza ostacolare i movimenti e la 

percezione sensoriale e senza arrecare disagi che possano affaticare l’operatore, limitandone il grado di 

attenzione.

I DPI necessari e obbligatori per la protezione dei volontari negli interventi AIB devono essere certificati di 

cat.3 “di progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi e di carattere 

permanente” ed essere accompagnati dalla certificazione obbligatoria (attestazione di certificazione CE, 

dichiarazione di conformità, marcatura CE, nota informativa):

             1. Casco

             2. Completo giacca e pantalone

             3. Guanti

             4. Scarpe

L’Agenzia nell’ambito del bando per l’erogazione di contributi per il potenziamento delle OdV di protezione 

civile, ha inserito tra le attrezzature ammissibili a contributo i DPI-AIB (casco, stivali, giubbino) aventi le 

caratteristiche tecniche specificate.

DPI per le operazioni AIB
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